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PARTE UFFICIALE
I...Œgau EDEC IT.,ETI

I; nuntero 809 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decceli

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Oto e par volo:t elle Nazione

RC D ITALIA

Vista la legge 15 Juglio 1907, n. 500, sul riscatto e

l'esercizio di Stato dei telefoni ;

Visto l'a t. 'idel i·egolamento provvisoii$ .per il-

personale delle linee e delle reti telefoniéhe í·iscattate
dallo Stato, approvato coli Ëóàtro Áecreto ðel 20 ot-
tobre 1907, n. 732 ;

Su, proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per le poste e i telegrafi;
Sentito il parere del Cpnsiglio di Sta.to ;
Sentito il bonsiglio dei .ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

.
Art. 1.

L'art. 33 del regolamento; provvisorio 20 ottobre

1907, n. 932, à ebrogato.
Il servizio di commutazione notturna di regola sarò.

eseguito da apposito personale. Quando si deroghi a
questa norma si progyederà stabilendo dei fyrni re-
golari tra il personale maschile or nariame te addétto
ad altre attribuzioni, ovvero tra il personale femmi-
nile di commutazione che si dichiari riisposto a pre-
stare tale servizio.

Art. 2.

L'orario di notte .è fissato sa 10 ore, dalle ore 22 di
un giorno alle 8 del giorno successivo. Al personale
apposito è consentita una notte libera ogni tye o quat-
tro ngtti a secopda deÏl'iinpoi anza llä areti e delle
necessità del servizio. Il personale destinato pet turno
non potrà di regola prestare servizio per più di tre
notti consecutive.

Art 3.

elle <reti urbane con più di 100 Abbonati al perso-
nale apposito verrà corrisposta un'indenniti di L. 1.10
in aggiunta alla retribuzione ordinarîa per ogni notte
di servizio effettivamente prestato.
Tale compenso sarà elevato a L. 1.50 0 a L. 2,se-

condo l'importanza della rete per coloro che eserci-
tano le funzioni di capp turno.



578 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Art. 4.
Quando nelle reti sopraindicate il servizio di com-.

mutazione notturna venga eseguito per turno o stra-

ordinariamente da altro personale sarà corrisposta l'iu-
dennità di L. 2 per le prestazioni che abbiano la du-
rata di un orario notturno intero e di L. 1.50 per quelle
limitate soltanto ad una parte della notte, non inferiore
alle tre ore. Per una durata minore verranno corri-

sposti i compensi previsti all'art. 34 del citato regola-
mento provvisorio.

Art. 5.
Nelib WË con meno di 100 abboniti áÌ Ilefsonale

appositg non spetterà l'indennità di cui al precedente
art.
Nelle reti medesime quando al servizio di' notte si

provveda per turno o útraordinariamente con altro

personale sarà a questo corrisposta una indennità di

guardia flotturna di L. 1.10.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
laet decráti del Ëegno d'Italia, inandando. a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 luglio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

GrouTTI.
SCHANZER.

Visto, Il guafdasigilli: ÒauNbo.

Il numero Š18 dend rdocolta «þiciële dëlle legýi e dei decreti
del Regno contiene il seguente dëereto:

VITTÖÈÏÔ ÊNANÛÉLË III
per grazia di Dio e þì· voldath dolla liazlono

RB D'ITALIA

e dell' Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro

Generale Grdd Mastro.

Visti i Regi decreti 5 gennaio 1890, 11 gingno 1896,
21 genn,aio, 13 dicembre 1906 e' 28 gennaio 1908 ;

Sentitò il'preaidente del Contiglio dei ministri ed il
nostro prinio segrétário yl GràIi. Magistero Mauri-

iian~o, canbellierè dell'Oi'dine della Cordna d'Italia ;

Di Nostro motu proprio ed in firtti dellá Nostra

Regiaprerogativa ed atitòrità magistrale;
Abþigiñ¶decretato e decretièmo :

Ai't. 1.
' Il riniñero delle nomine cÌ1e potralino farsi ogni anno
elle dinque cladài dei de"cofati.nägli Ordini dei Santi
Ë¼uriiió e Laizaro e delÏa Corona d'Italia hátà il se-

guente :
Nell'Ordine Mauriziand :

pei Cavalieri di Grin Croce il numero di tre,

pei Grand'UMoiali il numero di dicíðtto,
pei Cominendatori il numero di cinquantaqtiattro,
per gli UMoiali il nurñerò di cëiltosettif1tasei,
pei Cavalieri il numero di qilattì·ocenfönovanta-

quattro. '

Nell'Ordine della Corona d'Italia:

poi Cavalieri di Gran Croce il numero di quattor-
dici,

pei Grand'Ufficiali il numero di quarantotto,
pei Commendatori il numero di duecentosettan-

tadue,
per gli Ufficiali il numero di cinquecentotrenta-

cmque,
pei Cavalieri il numero di duemilaquattrocento-

quarantacinque.
Il presidente del Consiglio dei ministri provvederA

annualmente ad una razionale ripartizione dei numerl
stabiliti dal presente articolo fra la presidenza eivari
Ministeri.
Non sono compresi in questi numeri le conceasioni

che fosse Nostra volonta di fare nella forma del niotu
proprio e quelle relative ai Grand'Ufflãiali delld Sfato,
ai funzionari all'atto del loro colloctinento a ripoab ed
a personaggi esteri.

Art. 2.

Nulla è innovato nelle altre disposizioni del Regio
Magistrale decreto in data 3 dicembre 1885, n. 3567, e
di quello in data 3 gennaio 1889, n. 5890, concernenti
la concessione delle decorazioni ai dittadini itáliáni
stabiliti all'estero.
Ordiniamo che 11 presente decreto, murfitd del sigillo

deÏlo Stato, sia iiiserto nella raccoÌta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Ïtaliä, inäh indo a

chianque spetii di osservarÏo e di farlò onderváre ed
indàriëliianio della sud eseóñzi'one il (fštitÎëfiÍe del,
bolisiglio del niiniéni ëd iÌ Èostro pÊË etarioy
giéI Gi·art Megistero Ñauriziàno, Canóéllikö Íëll Òrdine
della Cororia d'Italia.

Däto a Rorfla, addi 24 dicembte 1908.

VITTORIO EMANUELE.

Visto, Il guardasigilli: ORUNDO.

Relazione di ß. E. il missistro di ágricóf ings,
atria e o¥m¥nerdio d 8. M. 11, Ré, Ì¾ $ ie" a ge;
17 gennaio 1909, sul dearedo che autPRUÀ Ël paga-
mento degli stipendi ed assegni deÈ ÑÑa als di
ruolo e degli eventuali quesidi al persogajeggna-
ricato ed agli allievi della R. scuála lèråliña d'apri-
coltura di Messina.

AfAESTÀ !

Per pontaneo, immediato consenso del Goverria é dô1 PKflEine
to con l'opinione del paese si formó, dopo la catähtrofo del 28 di-
cemby 1908, la decisione che i comugi di ria o di Sie là di-
strÊtti dál terremoto sareMero (sditi e '

loro
uficio di valorosi cooperatori all'increllienlo&ÏÑÊ aas ale
e della civiltà.
La ricostituzione non può restringersi al rinnovainento degli edi-

fizi e dei dicasteri; ma deve altreal e principalmente comprendero
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la sollecita riapertura di quegli Istituti d'istruzione e di educa-

zione, che nella vita moderna rappresentano gli strumenti più va-

Jidi ed ellicaci di elevazione morale ed intellettuale del popolo. E
vanno annoverati tra i primi quelli d'istruzione agraria, industriale
o commerciale, che meglio si confanno alle necessità di paesi, clio
risollevandosi dalle rovine d'inaudita devastazione, intendono tro-

varo nel lavoro confortato dal sapero i mezzi di spedita e sicura

igenerazione.
Anzi, in ossequio a questo dovere, gli Istituti stessi si considerano

non aboliti, ma resi per il momento e da forza maggiore incapaci
di esercitare tutte le loro funzioni. Ed è consiglio di prudenza im-
piegare questo periodo di temporanea sospensiono nel raccogliere
le forze di ogni specie, di cui gli Istituti erano dotati, per impie-
garle nell'opera di riparazione.
A questi concetti si ispira appunto il decreto che, di concerto col

ministro del tesoro, Ini pregio sottoporre alla firma della Maestà

Vostra.
Il ministro

F. COCCO-ORTU.

Il numero 80 della raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per solouM della linalone

RE DíTALIA

Visti gli articoli 6 e 14 della legge 12 gennaio 1909,
n. 12 e ritenuta la necesità di assicurare il regolare
funzionamento anche degli Istituti d'istruzione dipen-
denti dal Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio;

Vista la legge 6 giugno 1885, n. 3141;
Vista la legge 30 giugno 1907, n. 414 ;
Visti il R. decreto 12 luglio 1888, n. 5643, che isti-

tuisce la R. scuola pratica di agricoltura di Messina,
il R. decreto 30 maggio 1884, n. 2413 che istituisce la

R. scuola di .arti e mestieri di Messina e il R. decreto 6

giugno 1907, n. 564 che istituisce la R. scuola indu-

striale di Reggio Calabria;
Vista la legge 14 luglio 1907, n. 513 che dà assetto

giuridico all'insegnamento agrario ambulante ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sitlla proposta del nostro ministro segretario di Stato

per I'agricoltura, l'industria ed il commercio di concerto
col mitiistro del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo;
Art. 1.

Le somme stanziate nel bilancio del Ministero d'a-

gricoltura, itidtistria e coltitnercio (capitolo 35, L. 12,000
per il mantenimento della R. scuola pratica di agri-
coltura di Messina, capitolo 139, L. 20,000 per la R. scuola
industriale di Reggio Calabria e L. 9000'pér la R. sottola
d'arti e mestieri di Messina) saranno rispettivamente
destinate in primo luogo al pagamento degli stipendi
ed assegni del personale di ruolo e degli eventuali sus-
sidi al personale incaricato ed agli allieYi,
Le rimanenze saranno destinate anno per anno in

alimento del fondo che sarà assegnato per la ricosti-
tuzione degli edifizi e del materiale dítlattico e tecnico

degli Istituti anzidetti. Saranno altresì destinate in au-
niento del fondo stesso le attività disponibili dei sin-
goli Istituti al 31 dicembre 1908 da accertarsi dal Mi-

nistaro di agricoltura, industria e commercio.

Art. 2.

È data facoltà al ministro di agricoltura, industria
e commercio di comandare temporaneamente a pre-
star servizio il personale delle tre scuole predette o

della cattedra ambulante di agricoltura di Messina in
altri uffici ed -istituti dipendenti dal Ministero stesso.

Art. 3.

Sono sciolti il Comitato amministrativo dalla Ik se,nola
pratica di agricoltura di Messina, il Consiglio direttivo
della R. scuola di arti e mestieri di Messina, la Giunta
di vigilanza della R. scuola industriale di Reggio Ca-
labria e la Commissione di vigilanza della cattedra
ambulante di agricoltura di Messina.
Con decreti Reali saranno nominati i rispettivi Com-

missari, i quali avranno tutte le attribuzioni dei corpi
amministrativi disciolti e dureranno in carica f1no a
che gli enti amministrati non siano in grado di ri-
prendere le loro normali funzioni,

Art. 4.

Il presente decreto sar4. 'presentato al Parlamento
per essere convertito in legge.
'Ordiniamo ehe il presente decret, inunito del sigillo
dello'Stato, sia inserto nella radcolta ufficiale delle leggi
e dei deereti del Regno d'Italia, inän fando a ähiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato, a Roma, addì 17 gennaio 1909.

VITTORIO EMANUELE,

IOLITTI.

Cocco-ORTU.
CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

11 numero 87 della raccolta n/ficiale delle le29i e dei decreig
del Regno ódntiene il seguente decreto:

VITYORIO EKANÙELE HL
per grasia di Dio e per volonth de¾¾azione

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 6, n. 8, e 14 della legge 12 gelinaio
1909, n. 12, che contiene provvedimenti a favore dei
danneggiati dal terremoto del 28 diceinbre 1008 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro guardasigilli, se.

gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e
dei culti;
Abbiamo decretato e dê9tetiamo:

Disposiziong yeWive all'ordinamento giudiziario.
Art. 1.

Per la costituzione dei Collegi giudiziari e degli uf.
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fici di cancellerin e segreteria della Corte di appello
di lWessina, dei tribunali di Messina, Reggio Calabria
e Palmi, e delle preture comprese nella circoscrizione
dei detti trgunali ferme restando le tabelle organiche
dei singoli uffici, sarà temporaneamente assegnato a

ciascuno.il personale occorrente, in conformità del bi-

sogno, in numero maggiore o minore del normale,
anche in via di applicazione, giusta le disposizioni del
.R. decreto 28 gennaio i909, n. 32.
.Potrà altresì essere temporaneamente applicato alla

Corte di appello di Messina un magistrato di grado
pari a quello di presidente di sezione o di avvocato
generale di Corte d' appeRo per sostituire rispettiva-
niente' il pittati pidiaenté ö il procuratore generale,
in caso di assenza o impedimento.

Art. 2.

Il presidente della Corte di appeBo di Reesin.a, d'ac-
cordo co.1 procuratore generale, potrà, con suo decreto,
stabilire che slang tenute udienze anche periodiche
nelle sedi dei tribunali di Patti e di Mistretta per la

trattazione degli appelli divili o lienali contro sentenze
dei rispettivi tribunali.
Il provvedimento di cui nel cámma precedente non

potrà avere effetto se non dopo che sarà stato pub-
blicato, per aflissione, uella cancelleria della Corte di

appello ed in quelle dei rispettivi tribunali, almeno

quindici giorni prima della Alata fissata per l'udienza.
Il decreto stesso conterra quelle altre modalità ed
istruzioni che fossero del caso.

Art. 3.

Sarà stabilita con decreto Reale la sede tëmpora-
nea dei circoli ordinari della Corte d'assise di Messina
e di Reggio balabria.
Potranno altresì, con decreto Reale, essere istituiti
i cli=coli straordinari di Corte d'assise neHe due sedi
di tribunale di Patti e di Mistitetta.

Art. 4.

I magistrati addetti agli uffici giudiziari di cui allo

.
a16t. I del presente decreto, sono temporaneamente
esonerati dall'obbligo della residenza nella sede stessa
dell'ufficio purchè però la residenza prescelta sia in
tali condizioni di vicinan2a e di viabilità da consen-

tire la regolare frequenza nella sede dell'ufficio. Al-
I'uopo, quindi, la residenza preseelta dovrà essere co-

municata al rispettivo capo gerarchieo e da esso ap-
provata.

Disposizioni .relative alla proceriura civile.
Art. 5.

Per -quanto possa avere rapporto con gli effetti del
disastro tellurico del 28 dicembre 1908, Ie autontà gi¤-
diziarie di qualunque grado e sede determineranno
con criteri di equità, in ogni singolo caso, le norme da

osservare per la continuazione o riassunzione dei giu-
dici petenti, riguardo ai dubbi eventuali sulla esistenza
o sopravvivenza delle parti e dei loro procuratori,
sulle persone degli eredi, sullo stato e sulla capacità
dei medesimi. Potranno anche ordinare convenienti di-
lazioni al proseguimento dei giudizi, dando provvedi-
menti conservativi quando occorra e dichiarando stdvi
i termini processuali in corso.

Con analoghi criteri di equità sal'anno regolate la
istruzione e la trattazione delle liti, pendenti o nuova-
mente istituite, e si provvederà alla integrazione dei
termini istruttori e alla sanatoria delle forme, quando
per effetto del disastro sia reso impossibile o somma-
liiënt'elliffiãíle ait4gersi alle regoÌo ordinarie per la
produzione dei mezzi di prova e per il procedimento
giudiziario.
I provvedimenti per gli scopi suindicati saranno

impartiti con ordinanze non soggette a reclamo.

Art. G.

Nei giudizi che si svolgeranno dinanzi le autorità
giudiziarie indicate nell'art. I del precedente decreto,
sempre quando ciò sia connesso con gli effetti del
disastro, le parti potranno concordare che il magi-
strato pronunci come amichevole compositore. In di-
fetto di accordo, fautorità giudiziaria può decidere
nel me. ito con critel i di equità quando riconösca che
le circostanze create dal disastro hanno redo iñ1þossi.
bile o sommamente ingiusto l'applicazione deHe norme'
del diritto.
Le sentenze sono soggette alle regole eòmurii del

Codica di procedura civile (art. 350 e seguenti, arti-
coli 465 e seguenti) quanto alla forma, alla esecuto-
rietà e alla impugnazione.

Art. 7.

I termini che erano in corso al 28 dicembre 1908,
per l'impugnazione in qualunque sede o grado di sen-
tenze civili e commerciali notificate, o pubblicate con
effetto di notificazione nel territorio dei triÏ)unali di
Messina, Reggio Calabria e Palmi sono interrotti da
quena data, qualunque fosse il tempo mancantealloro
compimento.
Le notificazioni dovranno essere rinnovate o ese-

guite, e i termini decorreranno nuovamente nella loro
integrità. Le nuove notificazioni dovranno essere fatte.
personalmente aRe parti o ai loro eredi o successorinede forme stabilite per gli atti di citazione dal Co.dice di procedura civile.

Art. 8.

Il termine della perenziehe d'istanza nei giudizi pen-denti dinanzi la Corte d'appello di Messina e dinanzii tribunali e le preture dei circondari di Messina, Reg-gio Calabria e Palmi resta sospeso dal 28 dicembre
1908 al 31 dicembre 1000.
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Art. 9.

Quando per l'esecuzione di obblighi o per l'eserci-
zio di facoltà, gli uni e le altre derivanti da legge o
convenzioni, occorresse procedere a notificazioni, an-
che extragiudiziarie, ad un grande numero di persone,
concorrendo anche l'incertezza intorno alla sopravvi-
Venza od alla residenza di esse, si può procedere a

tale notificazione con i modi e con le forme stabilite
dall'art. 140 del Codice di prq3edura civile per la ci-
tazione per pubblici prqüiami.

Art. f0.

Nel circo11dari dei tre tribungli di qui pejl'art. 8 non
possono per tutto l'anno 1909 essere intraprese espro-
priazioni di beni immobi)i. Quelle che grAno già ini-

ziate al 28 dicep1bre 1908 restano so,spAge ¢g quel
giorno ; i termini che erang in cprso ricominceranno

Integralmente a decorrere dal 1° gennaio 1910, fermo
restando frattanto l'offetto dei precetti trascritti i
norma dell'art. 2085 dèl Codice civile.
Si considerano come non avvenuti e privi di qua-

lunque effetto gli atti deí procedimenti di espropria-
zione che erano in corso soþra immobili urbani di-

strutti o rovinatt dal ferremoto. Sono del pari senza
offetto le aggilidicazioni di täli immobili che non era-
no divenute definitive prima del 28 diceinbre 1908.

Art. 11.

Nelly circoscrigioni dei tribunali anzidetti, non si

potrà procedere a pignoramento di b,eni glob,ili per
tutto l'anno 1909 senza l'autorizzgione del pretore, il

quale prima di rilasciarla dovrà egaminare le egndi-
zioni del creditore e quelle del debitore per ,

valutare

la convenienza e l'equità dell'atto e potrà stabilire il

termine dilatorio a favore del debitore.

Con lo stesso criterio il pretore provvederà gulle
domande di venditå di beni mobili già pignorati e
sulla continuazione dei pignorämenti già esoguiti presso
terzi, alla data del presente decre‡o,
La disposizione di questo articolo non si applica

alle procedure esattoriali, per le quaþ aarà provve-
duto con apposite norme.

Disposizioni relative «ll« procc¢yra penale.
Art. 12.

Il pretore conosce direttamente anche dei reati in-

dicati nell'art. 252 del Codice di procedura penale nei
casi in cui, prima di trasmettere gli atti al procuratore
del Re a termini dell'art. 75 del suddetto Codice, in

base -
ai verbali e alle informazíoni raccolte, gitenga

cho -si possa fare luogo riap.etto a tutti gli imputati
alla applicazione diguna pena che non superi Vordi-
naria sua competenza.
L'atto di citazione sarà in tal caso trasmesso im-

mediatamente, per cura del cancelliere, al procuxatq;e
del Ro, il quale potra fare opposizione alla Camera

d Consiglio nel termine di giorni 10 dalla data del-

l'atto.
Art. 13.

Sempre prima della .trasmissione degli atti al pro-
ouratore del Re in conformità della precedente dispo-
sizione, nei reati indicati neË'grt. 262 dé‡ Codice di

proogdura penale i provvedimenti sulla conferma e

sulla revocazione della cattura e sulla libertà ,
provvi-

soria sono attribuiti al pretore.
Contro l'ordinanza del pretore compete all'imputato

il diritto di opposizione alla Camera di consiglio nei

pasi, nei modi e nel termini in cui il Godice di proce-

(lura penale vigente ammette l'opposizione 6ontro l'or-
inanza della Camera di co.nsiglio. L'atto di opposi-
zione sarà ricevuto nella cancelleria della pretura.

Art. 14.

Nei casi preveduti nell'articolo 205 del Codice di

proopdura penale, la liberfå provvisorîa può essere

accordata dal giudice anche di uincio.

Art. I5.

Il pretore, nei limiti della propria cpmpetenza, puð,
senza portare la causa all'udienza, dichiarare non farsi

luogo a procedimento contro Pimputato ai sensi del-

l'art. 250 del Codice di procedyra penale, salvo al prp-
ouratore del Red'oppgeizipae allopalpera di consiglio -

hel fergny < die.ci giorni dalgoglinggq di ogg.il can-
celliere è tengto a trasmettergli immediatamente copia.
' Se la Camera di consiglio accoglie l'opposízion'e, rin-
via la causa al tribunale che giudica con le forme del

dihattimento. Contro la sentenza è ammesso soltant9

il ricorso in Cassazione.

Art. 16.

Il pretore, nelle contravvenzioni di propria compe-

tenza, ove creda di potere infliggere soltanto una pena

pecumaria non superiore a lire cento, l'applica con de-
creto motivato, senza procedere a giudizio, provve-
dendo altresì sulle restituzioni, sulla conûsca e sulle

spese del procedimento.
Il decreto- diventa esecutivo se, nel termine di dieci

giorní, non sia impugnato dal procuratore del Re, o

dalla parte interessata, nel qual caso si procede al

giudizio nelle forme ordinarie, e il pretore può appli-
care anche una pena superiore a quella innitta col

decreto.
Il ‡ermine decogrp, per il procuratore del Ro, dal

giorno del rilangio del geogeto di cui il cancelliere in

tenuto 4 tragmattergli immediatamente copia, e, per la
parte inteXessata, da quello successivo alla notiffen-

zione.

Al decreto si applicano le "disposizioni della legge
7 giugna 1904, sulla condanna condizíongly.

Art. 17. -,

La Corte d'appello di Messina, in Camerg di consi•
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glio e previe le conclusioni del yttbblibd minfàtero, ha
ficoltà di rimettere ad una delle Corti d'appello vicine
lá decisione degli appelli Iientli relativi ad imputati
detenuti.
Cozi le stesse fann,e, i tribunÑÌi cÍi Messiga, ReggioCalabria e Patrai hanno facolti di rimqtiere la decis

síone degli appelli.relativi ad imputati tietenuti ad unodSi tribunali vicini.

Art; 18.

In mäteria pendle, i termini di procèdura che si tro-
Vavano in corso al giorno 28 dicembre 1908 sono. so-
spesi fino al 1° inglio 1909.

Disposizioni gMerali,

A4, 19.
Ove nelle circOsorizioni giudiziarie indicate nell'ar-

ticolo primo $1a ,Vonuto a mancáre, o comunque non
'possa normalmente funzionare la Commissione di gra-tuito patrocinio, le attribuzioni di essa saranno eser-
citate, pei giudizi dinanzi iÏ tÅunale da un giudice,
pei giudizi dindiiti 14 Döi'ti di· appoûo da tin consi-
gliere, I'tino é l'aÏtrö dëethiati con decrétö dbl pririio
presidente della Cortë d'apþëllö.
La povertà del richiedante potri sosere veriflcata

per mezzo di édzinhário införniazioni qualido le circo-
stanze impediscollo la p14seritäžibnå dei döctimenti
prescritti dalle norine iil vigoro.

Art. 20.

Quando per le condizioni eccezionali di quei luoghi
inanchi assolutamente il modo di provvedere normal-
mente alla difesa ufficiosa tanto nei giudizi civili che
nei penali, potrà la difesa stessa essere allidata a quel
magistrato che, secondo la disposizione dell'articolo
preëedente, sarà stato designato per le funzioni del
gratuito patrocinio presso il tribunale.
Nelle cause avanti ai pretori, ove manchi assoluta-

2nente il modo di nominare d'uillcio un difensore fra
le persone fornite dei requisiti di legge, l'imputato può
essere difeso da altra persona purchò siä maggioren-
no, sia ammessa all'esercizio dei pubblici uffici e ri-
mt1ti di condotta incensurata.

Art. 21.

Le disposizioni contenute nel presente decreto diven-
teránnð ðbbligatorie nel decimo giorno dopo quello
dallt loro pubblicazione nella Gazzetta ufßeiale del

Régnò ed avranno vigore fino al 31 dicembre 1909.

Art. 22.

Il presente deëi'eto sarà pi'ësentito al Parlamento
logr essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente dëereto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggî
e dei deoreti dei Èegno d'Italia, mandarido a chiun fe
speni di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 febbraio 1909.

VITTORIO tuiANTIELE

Gloutor.
ÛRLANDO.

Visto, Il guardasigilli: Onumo.

E numero V (parte supplementare) della raccolta uffietale
deÑe leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO ËMANUELE III
pg graila di Dio e per volontà della lizziono

RE D'ITALlA

Ëitenuto che con testainento olografo 29 agosto 1905
pubblicato il 7 dicembre 1906 a ministero del R. no-
taio di Firenze avv. Tommaso Stefanini, il sig. dottor
Pietro Celoni lasciò alla Biblioteca nazionale centrale
di Firenze, per esservi conservate, la grande enciclo-
pedia Meyer ed altre opere letterarie italiane ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

II Ministoro dëlla pubblica istruzione è untorinato
äd accettare il liscito söprädesoritto alla condizidiie
di conservare le opere legate nella Biblidteóa nazio-
nale centrale di Firenze.

Oi'diniamo che il presento decreto, munito del sigillodello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Ïtalia, mandando a chiunquespotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 gennaio 1909,

VITTORIO EMANUELE.

RAVA.
Visto, Il guardasigilli: Oxurino.

Il miniero VI (hírte supplemetilare) dellä rdecoltà ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTgIO EMANUELE HI
pei' grqžig di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Ritenuto che con rogito 20 giugno 1908, rettifidato
con rðgito del successivo 18 dicembre a ministero del
R. notaio di Torino Giathbattista Cassinis, la nobil
dnna Clotilde Pavesi vedova del cav. Alfredo Cava-
glià Cossato di San Giovanni donò allo Stato a con--
dizióne che sia conservata ne11a Biblioteca riazionale
universitaria di Torino una cospicua libreria di sua
proprieta;
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Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

AWicolo unico.
È accettata la donazione fatta allo Stato alla surri-

coi'Ë à c'on izione coi rogiti Cassinis 20 giugno e 18

<}icembre 1908 dalla nobil donna Clotilde Pavesi ve-
dova del cav. Alfredo Cavaglia Cossato.

ÖÑli and che il resente decreto, munito del s illo
dél16 Šffiib, §iä insel'tpo nella raccoltã ufficiale delle ggi
e dëi decreti del Ëogiao d'Italia, maí3dando a chiunque
Spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 gennaio 1909.

ŸJTÌÒRIO El\ÏÀNIJEIÆ.
RAVA.

Visto, Zi guai'daiigilli: ORLMO.

MINISTERO
DIanibbi.TÜÊ, INDUŠTRO Ë COMMÈRCÏO

IL MINISTÈÖ
D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Visto il decreto Ministeriale del 27 novembre 1899, col quale sono
stabilito le norme per la importazione nel Regno delle viti ameri-

cano dalla Francia ;
Riconosciuta la convenienza di sospendere la importazione di viti

o parte di viti dall'estero per evitare l'introduzione e la diffusione

di mal l'ö oli'e httË¿cano la vite come íl Black-Ëot ed altre;
Udito l'avviso della Commissione consultiva per la flllossera;
&'tillii þi'öposta del direttore generale dell'agricoltura;

neox•eltaa a

Art. l.

Dal 16 aprile 1909 à vietata la Introduzione delle viti o parte
dello viti americano dalla Francia. E tuttavia permesso per ecce-

ziono, ed in seguito a speciale autorizzazione di questo Ministero la
inti•odnilono 'cli viti americano destinate ai vivai governativi a scopo
di studio.

Art. 2.

È abrogato in conseguenza il decreto Ministeriale sopra citato del

27 novembro 1899 che regolava la importazione nel Regno delle viti
americkne grövenienti dalla Francia.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 25 gennaio 1909.

Il ministro
COCCO-ORTU.

MINISTERO DELL'INTERNO

Commissione Reale yel credito comunale o provinciale.
A SO.

A chiuntluo possa avei•äo interesse, si rende noto che la Commissione

Reale per il credito comunale o provinciale, nella seduta del 30 gen-
nalo, ultimo scorso, ha dichiarati insolventi i comuni di Cropani,

Sersale e Zagarise, in provincia di Catanzaro, ai termini e per tutti

gli effetti delle leggi 17 maggio 1900, n. 173 e 8 luglio 1904, n. 356.

Roma, il 1° febbraio 1909.

Il prehidente -

SCAMUZZI.

Dispehiàioni nel personale dipendente :

Amministrazione cenitale.

Con R. decreto del 20 dicembre 1908 :

Cotta uff. dott. Adolfo, capo sezione di la, nominato ispettore ge-

nerale di 2a classe (L. 6500 dal 1° gennaio 1000 o L. 1000 dal

y luglio 1909).
Giuffrida uff. dott. Orazio, primo segretario di la, nominato capo

sezione di 2a classe (L. 4750 dal 1° gennaio 1909 e L. 5000 dal
1° luglio 1909).

Con decreto Ministeriale del 20 dicembre 1908 :

Paglieri cav. dott. Edoardo, cäþo seziorie þromosso dalla 2a alla la

classe (L. 5500 dal 1° gennaio 1909 e L. 6000 del 1° luglio 1909).
D'Adamo cav. dott. Agostino, prinio segi•otst•iò þtomosso dalla 2a

älla la classe (L. 4É60 dal 1° gennaio 1900 e L. 4500 dal 1° lu-

glio 1909).
Con R. decreto del 20 dicembre 1908:

Garzaroli dott. Giovanni, consigliere di 4a classe (L. 4000), nominato
primo segretario di P classe nell'Ammiliistrazione centrale

(L. 4000).
Patrizirag.Volturno, ragioniere di 4a classe nell'Amministrazione pro-

vinciale (L. 2000), nominato ragioriiere di eguale classe e con lo
stesso stipendio nell'Amministrazione centrale.

Con decreto Ministeriale del 20 dicembre 1908 :

De Longis Nicolino - Marri Gallieno, applicati promossi dalla 2n gl¡g

la classe (L. 2500).
Milani Cesare - Marchini Giovanni - Ricordy Gaetano - Piantone

Aristide, applicati promossi dalla 3a alla 2a classe (L. 2000),

Con R. decreto del 20 dicembre 1908:

De Martino Carlo e Nenoioni Ugo, applicati di ga el sse nell'Ammi-
nistrazione provinciale (L. 1500), nominati apiilicati di eguale
classe e con lo stesso stipendio nell'Amministrazione centrale.

Amministrazione provinciale.

Con R. decreto del 20 dicembre 1908:

Gorno nob. uff. dott. Emilio, consigliere delegato di 2a classe, no-

minato prefetto di 2a classe (L. 9500, dal 1° gennaio 1909 o

L. 10,000 dal 1° luglio 1909).
Emprin uff. avv. Francesco, ispettore generale di 2a classe (L. 6500

fino al 30 giugno 1909 e L. 7000 dal 1° luglio 1909), nominato
consigliere delegato di uguale classe e con lo stesso stipendio.

I

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROTO

Díase le gentagona.

Con decreto del 30 gennaio 1909, 11 ministro d'agricoltura, indu-
stria e commercio, vista la deliberazione della Deputazione provin-
ciale di Alessandria,ha imposto iprovvedimenti curatividelleplanto
infetto dalla*Diaspispentagona nel comune"di Solero.
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MtNISTERO DELLEPOSTKE \Æl TELEGRAFI

Disposigoni nel personale dipendente :
Personale di fa categoria.

Con IL decreto del .15 ottobre 1908.:
I sottodescritti funzionari nell'Amministrazione delle poste e dei

telegrafi, sono stati promossi, con eÏfetto dal 1° riovembre 1908, al
grado ed allo stipendio per ciascuno di loro rispettivamente indi-
cati•
Brunelli ing. dott. comm. Italo, capo divisione di la classe, compe-

tenze attuali L. 7500, nominato ispettore generale, conipetenze
dovute dal 1° novembre 1908 al 30 giugno 1909 L. 8500, sti-
pendio dovuto dal 1° luglio 1909 L. 9000.

310atella comm. Archimede -- Pollidori comm. Domenico, direttori
superiori di 2a classe, competenze attuali L. 6500, nominati di-
rettori superiori di la classe, competenze dovate dal 1° novem-
bre 1908 al 30 giugno 1909 L. 7500, stipendio dovuto dal 1° lu-
glio 1909 L. 800Œ.

Liverani cav. Antonio -- Tavolaccini cat. Giovanni, capi sezione di
la classe, competenze attuali L. 5500, nominati capi divisione di
2a classe, competenze dovute dal 1° novembre 1908 al 30 giu-
gno 1909 L. 6500, stipendio dovuto dal 1° Iuglio 1909 L. 7000.

Komime a segretari di laureati appartenenti alla F categoria.

Con R. decreto del 24 settembre 1908 :

I sottodescritti laureati in giurisprudenza, appartenenti alla 2a
categoria del personale dell'Amministrazione delle poste o dei tele-
grafi, sono stati nominati segretari nella medesima Amministra-
zione, con l'annuo stipendio di L. 1500 :
D'Alia dott. Marco - Capasso dott. Vladimiro - Donatuti dott. Al-

fredo - Patara dott. Enrico - Baldini dott. Umberto - Di Giulio
dott. Girolamo - Ferri dott. Alberico Ferruccio - Francois
dott. Gtiglielmo.

Personale di P categoria.

Con R. decreto del 25 agosto 1908 :
Lavacchi cav. Eld'emiro, primo segretario a L. 4500, collocato a ri-

poso, in seguito a sua domanda, per motivi di malattia, dal lo
ottobre 1908.

Con R. deereto del 12 ottobre lQ08:
Castrati comm. Barnaba, capo divisione di la classe a L. 8000 (2),

collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per anzianità di
servizio, dal 1° novembre 1908.

Con R. decreto del22 ottobrel908:
Cardarelli comm. ing. Fedele, ispettore generale a L. 9000 (1), collo-

cato a riposo, in seguito a sua domanda, per motivi di malattia,
dal 1° novembre 1908.

Santero cav. Cesare, capo sezione di la classe a L. 6000 (3), collo-
dato a riposo, in seguito a sua domanda, per avanzata età ed
anzianità di servizio dal 1° novembre 1908.

Degioannini cav. Federico, capo sezione di la classe a L. 6000, col-
locato a riposo, in seguito a sua domanda, per anzianità di ser-
Vizio, dal 1° novembre 1908.

Doneddu cav. Enrico - Nervi cav. Antonio, direttori principali di
la classe a L. 6000 (3), collocati a riposo, in seguito a loro do-
manda, per anzianità di servizio, dal lo noyembre 1908.

Eula cav. uti. Giuseppe, capo sezione di 2a classe a L. 5000 (4), id.
per avanzata età ed anzianità di servizio, dal 1° novembre 1908.

Balis-Crema cav. Luigi - Gianolla cav. Amilcare--Floris Giuseppe,
primi sdgretari a L. 450Œ, id. per anzianità di servizio, dal 1°
novembre 1908.

(1) Godendo, dal 1 luglio 1908, solamente della somma di L. 8500.
(2) > 7500.
(3)

» 5500.
(4) > 4750.

Con R. decreto del 11 novembre 1908:
Ciinino dott. Gregorio, segretario at L. 1500, in aspettativa perpos

tivi di malattia, richiamato in attività di servizio dallenoveg
bre 1908.

Personale, di 9 cat¢goria.

Con R. decreto del 7 settembre 1908:
Poli Giovanni, ufficiale postale telegrafico a L. 2700, collocato a ri-

poso d3utoritå, per motivi di malattia, dal 1° ottobre 1908

Con R. detreto del 27 settembre 1908:

Seempi Cesare, capo d'ufficio a L. 4000, collocato a riposo, in seguito
a sua domanda, dal 1° ottobre 1908, per anzianità =di.sorviziou

Manfra Modestino, primo ufficiale telegrafico a L. 3600, collocato e,

riposo, in seguito a sua domanda, pet• avanzata qtà g a¤¾ia-
nità di servizio, dal 1° ottobre 1908.

Ricci Evaristo, capo d'ufficio a L. 3000, id. per aÃíaniÑ di Àehizio,
dal 1° ottobre 1908.

Andreini Creonte, ufficiale d'ordine a L. 2200, id. in seguito a sua
domanda, per motivi di malattia, dal 1° ottobre 1908

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certiilcati di paga-mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato peroggi, 5 febbraio, in L. 100.62.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Ispettorato generale dell'industria e del ponungr¢o
Media dei corsi dei consolidati negoziati a contenti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordò
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio eil Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

4 febbraio 1909.

Con godimento Al n g
CONSOLlDATJ Senza cedola

in corso
a tutt'oggi

3 3/4 % netto .... 103.59 67 101.72 67 103.23 53
3 l/2 % netto .... 103.08 44 101.33 44 102.74 63
3 % lordo ....... 71.93 33 70.73 33 71.09 64

COTICOESI

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Direzione generale d'agricoltars
Concorso per esami a quattrö posit di ingegnere-alliero

nel R. corpo delle miniere.
Art. l.

E aperto un concorso per esami a quattro posti di ingegnerWal,
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lievo nel R. corpo delle miniere, con l'annuo stipendio di L. 3000,
oltre a duo indensità straordinarie per viaggi d'istruzione.

Art. 2.

Gli allievi prescelti dovranno frequentare, per non meno di due

annig una menola superiore, che potrà essere, a seconda dei bisogni,
dek servizios e dello speciali loro attitudini, o la scuola delle miniere
di Parigi o quella di Liegi.
Gli esami, avraAno luogo nei giorni 26 e seguenti del mese di

aprilo p. v.
LYiacitori del concorso saranno addetti ad uffici mineroxi fluo as

che le esigenzo del servizio lo richiedano, e poi verranno mandati

agli Istituti superiori esteri anzidetti. Al termine di ciascun anno

scolastico dovranno sostenero gli esami sulle materie studiato c.ri-
portaro certificati d'idoneità dalle scuole delle quali avranno seguito
i cordi. Questi certificati daranno loro diritto alle-indennità straor-

dinarie di cui all'art. 1°. Quaiora non superasserogliegapisaranno,
cancellati ditl ruolo del It corpo delle miniere.
Compiuti regolarmento'gli studi all'estero, gli allievi saranno chia-

mati a prestar servizio nel Corpo delle miniere per il ramo mine-
rario, o nel sprvizio geologico, e promossi al grado di ingegnere nel
Corpo medesimo, a misura che vi siano posti disponibili (1).

Art. 3.

L'esame di concorso consisterà in due prove scritto sulla fisica tec-

nica o la meccanica, ed in prove orali sulle dette due materie. sulla
clúmica, la mineralogia la geologia e le lingue straniere, secondo i
programmi seguenti, avvertendo che per le prime tre materie si

applicherá il coefliciento due o per le altro il coetilciento uno.

1. --- Fisica tecnica,

1. Principio di Afayer o principio di Carnot. Equazioni fonda-
mentali della termodinamica.

2. Proprietà dei gas perfetti e dei vapori saturi. Trasforma-
zioni isotermicho ed adiabatiche.

3. Macchina ideale a vapore agente secondo un ciclo di Carnot.
Alacchine reali a vapore. Afacchine a vapore surriscaldato.

4. Trasmissione del calore tra i fluidi stagnanti e tra i fluidi

in moto.
S. Afovimento dei fluidi aereiformi. Equazioni fondamentali.

Elliusso dei gas. Afovimento dei gas in un condotto semplice enci
condotti complessi. Ventilazione.

g Combustibili industriali. Apparecchi di combustione.
7. Fenqmeni e leggi fondamentali dell'elettrostatica, inagneti-

smo, olettro-magnetismo.
8. Leggi sulle correnti elettricho nei circuiti semplici erici cir-

emiti comp)pssi.
9. Pilo idroelettriche. Potenza e rendimento di una pila. Accu.

mulatori. Leggi dell'elettrólisi.
O AfaccÍtfrie dÏnamoselettriche a corfënte dontinua ed a cor-

renti alternate. Rendimento elettrico e rendimento industriale.

11. Trasmissione e distribuzione dell'energia elettrica e trasfor-

matori.
I I. -- Meccanica.

l. Nozioni di cinomatica applicata.

(1) Gli ingegneri del Coppo dello miniere sono equiparati, per
qugato riguarda gli etípendi e le indennita di viaggio, a quelli del
R. Corpo del genio civile. Essi sono distinti in ingegneri-allievi con
lo stipendio di L. 3000 ; in ingegneri ordinari di 3a classe con L. 3600,
di 26 classe con L. 4200, di la classe con L. 5000;ia ingegneri capi
diW cloasa con L. 0000, di O classe con L. 7000 ed in ispettori di
24 cle,sae con L. 9000 o di la classe con L. 10,000. Lo stipendio degli

ingegneri-a111exi del corpos delle miniere à ridotto. sino al 30 giuggo
1909 a Ls 2000.

2. Regolarizzazione del movimento rotatorio; volanti; rego-
latori.

3. Rendimento delle macchine; applicazioni allo più semplici.
Rinamometri.

4. Trasmissioni: per alberit,per oinghio; per ‡ugi di cqappe
metalliche.

A Afotori idraulici; ruote; turbine; macchine a stantuifo.
6. Generatori di vapore. -

7. Motori a vapore i sistemi più comuni di
tori a gas.

8. Macchine ad aria motryi ed operatrici.
9. Macchine ýer eiávare l'acqua.
10. Paranchi; strettoi; gru ; ascensori.

Ik Nozioni di resistenza dei materiali.

distribigione . Mo-

III. - Chimica.

Leggi che governano le combinazioni chimiche.
Metalloidi e metalli o loro principali combinazioni.
Principi generali di analisi chimica. Analisi pei· via secca. Analisi

(fugntitativa per via umidor.

IV. - Mineralogia e gpologia.

la Carattori fisicip oristallografici o chimici dei minerali.
2° Descri;rjoge o riconoscimento dei princîpali minerali.
36 Picipi dí litologas. Ilescrizione e riconoscimento dei prin-

oipali tipi di roepie.
4° Noziont generali di geologia.

V. - Lingue straniere:

Lingua francese.
Si terrà conto anche dei titoli che gli aspiranti avranno unito

411a domanda.
Art. 4.

Coloro che voržagno essero ammessi all'esame dovranno far per-
venire al Ministero di agricoltura, industria e commercio, non più
tardi del 31 marzo p. v., apposita istanza, in carta da bollo da lite

h20, nella quale sia esattamente indicato il loro domicilio, e a cgg
siano annessi i seguenti documenti :

1° certificato degli studi fatti e diplomy d'ingegnere ottenuto
in una dello scuolo di applicazione del Regno;

2° fede di nascita da cui risulti che l'aspirante non abbia

compiuto il 30° 4nno di età;
8° Geç$ijlcato di buona condotta, di data 004 agteripre al 14

marzo, 1909, rilasciato dal sindaco del Comun di attyale residenza

d,ell'aspitante ;
4° Certificato d'ignmunità penale, di data non anteriore 4 1°

marzo 1999;
5° Certineato di cittadinanza italiana ;
6° Dichiarazione dell'aspirante colÌa qu.ale si obblighi, ove rie-

sca, vincitore nel concorso, di rimanere in gegvi,zio gel R. corpo dello
miniere almeno per Otto anni, computati dalla data della nomina
ad allievo.
I, concorrenti saranno sottoposti a vihit§ medica militage, e nog

saranno ammessi agli osami se non risultexagno di smaa e robusta
costituzione 4pica, esente de imperfezioni e adatta ai lavori di cam•
Ragna.

Art. 5.

I primi due posti di ingegnere-allievo, ebp si foragno vaca,ati, eg..
tro l'anno 1909: nel ruolo dal R. corpo delle miniere, oltre quelli
pei quali si bandisce il presente concorsp, potganno essere conferiti,
ai concorrenti, che negli esami dati in conformità al detto, pro.
gramma, e superati con buon risultato, avragno riportato aggior
numero di ÿunti dppo i vincitgri del 994c.ogso,

Roma, 2Ü gennaio 1909.
Il minish'o

F', COCCO-ORTU.
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COMITATO 0ENTRALE DI SOCCORSO

pei danneggiati del terremoto della Calabria e Sicilia

Elenchi delle oblazioni pervenute alla Banca d' Italia, a dispo-
tizione del detto Comitato, a favore dei colpiti ggi giggg¢ro,
Dielassettesimo invio.

(29 gennaio 1909),
IJirezione generale,

bal conte Gallina R. ambascia-
tore d'Italia a Parigi, in
conto sottoscrizione aperta
Presso l' Ambasciata ita-
liana (equivalente di frs.
6637.75), lire 6661.

Dal giornale Il Piccolo di Trie-
ste, in conto sottosetizÍ0ne
da esso aperta, lire 954.88.

Dalla Royal Bank of Canada di
Santiago, Cuba, lire 4600.

Dal R. vice consolato d'Italia a

Cettés.in conto somme colà
faccolte (equiyaJente di
fes. 4500),. lire 4515.75.

Dal Banco de Italia y Rio de
la Plata di Buenos Aires in
conto sottoscrizioneýg egso
aperta (11° Versamento),
lire 265,332,

Genova.

Dalla R. prefettura, per conto
del reclusorio di Capraia,
lire 238.50.

Napoli.
Colilit o Pon eein, lii·e 100.
Società operaia mutuo soccorso

Dio, þatria e famiglia, Ïíre
121.35.

Roma.

Fei'rovie dello Stato, servizio VI,
per conto dell'ufficio (Ïelle
ferrovie delle Stato, resi-
dente a Cardiff, lire 2Ï6.

Giornale La Tribuna, lire 738.80
Dal sig. Carlo Guidi impresario

dell'Opera italiana a Pie-

troburgo, provento di una
recita di beneficenza, lire
2101.95.

Giraldoni Eugenio, baritono del-
l'Opera italiana di Pietro-

burgo, lire 788.20.
S. A. R. Antonio d'Orleans, duca

di Galliera, lire 5000.

Luigi Arpino di Londra, liro
255.85.

Prancesco Lucca di Buffalo, lire
102.00.

Peter Pooley, per la chiesa Gre·
ca di San Nicola in Chicago,
lire 799.25.

F. B. Howard, per colletta fra

cittadini di Jerington, Ne-
vada, lite 130.78.

Wncenzo Spadafora, per collet-
ta fra abitanti di Wallace,
Idaho, lire 1300.

Banca di sconto, Banca inter-

nazionale di conunercio,
Imud tussa per commercio
all'estero e Banca di com-
mercio di Wolga, Kama
(Pietroburgo), lire 20,000

Emanuel Nobel, Pietroburgo,
lire 10,000.

Personale operaio magazzigo
centrale del lotto, liro 56.25.

Società mutuo soccorso di Val-

1ebona (Porto Maurizio), li-
re 50.

Luigi Delor, di Murat Contal,
lire 3.

Corinna Giorgi pel Comitato
femminile di soccorso in

Morrona Pisa, lire 49.07.
Cav. Marco Sayedo, lire 50.

R. console d'Italia in Damasco

(provento di sottoscrizione),
lire 1505.25.

Comunità greca residente nel

Kauras, per oblazioni a Kau-
ras, lire 1167.&

Console generale d'Italia a Bar-
cellona, ýer sottoscrizione
a 13arcellona, lire 16,000.

Bank Prencipe per conto. So-
cietà Rende e San Jili Unio-
ne Calabra di Maria -SS. di

Costaniinopoli, lire 255.

Legazione del Portogallo þer
conto Commissione nazio-

nale di soccorso a Lisbona,
lire 25,000.

Dal sindaco di Barbara, quale
prodotto di una serata di
beneficenza, lire 59.82.

Sindaco di Cisterna per conto
di quet Comitato di soc-

corso, lire 72.60.
Rimesse dal R. consolato di Cri-

stiania, lire 6000.
Rimesse dal Regio console

di Norimberga, lire 1666.60.
Raccolto dal R. Consolato di

Odessa, lire 10,557.45.
Raccolte dal R. Consolato di

Bastia, lire 3000.
Oblazione pervenuta al R. Con-

solato di Pietroburgo, lire
7000.

Sindaco di Piglio, lire 100.
R. scuola tecnica di Velletri,

lire 36.75.

Comune di Barbarano Romano,
lire 100.

Congregazione di caritA di Bar-
barano Romano, lire 40.

Ospedale di Barbarano Roma-

no, lire 50.
Raccolte con passeggiata di

beneficenza a Barbarano

Romano, lire 117.15.

Raccolte fra le scuole di Bar-

barano Romano, lire 12.'10.
Da Werling Lambert e C. per

conto del sig. Euge o Stei-

chen,
_

console d' Italia a

Luxembourg, lire 886À0.

Torino.

R. liceo Massimo D'Azeglio, li-
re 200.

Scuola tecnica Plana, liro 73.35.
Comune di Albiano, lire 468.40.

Ancona.

Comitato di Montecarotto, lire
1444.80.

Àscoli PicenoÍ

Confraternita del Rosario, Ra-
pagnano (Comitato pro-
vinciale), lire 10.

Confraternita del Sacramento,
Rapagnano (Comitato pro-
vinciale), Iire 10.

Bari.

Comitato comunale di Canneto,
lire 39.40.

Bruno Cotronci R. provveditore
agli studi, lire 121.66.

Bruno Cotronci R. provveditoro
agli studi, lire 137.50.

Intendente di finanza, per conto
della Direzione del lotto e

dei dipendenti banchi, lire
630.60.

Belluno.

Sindaco di San Vito di Cadore,
lire 119.75.

Società operaia di mutuo soccor-
so di Puos d'Alpago, lire 10.

Maestri ed allievi delle scuole
di Frassenè (Voltago), lire
5.97.

Sindaco di Trichiana, liro 100.
Presidente del Comitato di soc-

corso di Trichiana, lire
241.53.

Comune di Ponto nelle Alpi,
Iire 150.

Comune di Comelico Superiore,
liro 200.

Comune di Vallo di Cadore, lire
23.25.

Bergamo.
Comune di Levate, per conto

scuole comunali, lire 0.91.

Comune di Castione della Pro-

solana, per conto scuole co-
munali, lire 6.42,

Comune di Calcio, lire 11.21.

Cagliari.

Prefetto provincia di Cagliarf,
presidente Comitato, liro
11,130.

Impiegati intendenza di finanza,
lire 220.50.

Sindaco di Sardara, lire 49.50.'

Coltánisiellá.
Comitato di soccorso di Niscemig

lire 1000a .
Comitato di Terranova Sicula,

lire 6829.
Impiegati ed operai delle zol

fare consorziale, Gesson
lunga, lire 80.

Campobhaso.
Comitato soccorso i Guardlia

regia, lire 280.
Sindaco di San Biase, presi-

dente Countató di soccortid,
lire 103.

Comitato comunali di CarokiÌ
li, lire 253.

Tesoriere comunale dí Caro

villi, lire 50.

Congregazione di carità (opera.
pia di San Rocco) Carovilli,
lire 25.

Göngregagione di .carità (opers
pia di San Nicola) Caro-
villi, lire 25.

Cangrega del SS. Rosario di
Carovilli, lire 10.

Confraternita del CarmeÏo di

Carovilli, liro 5.

Caserta.

Mäèstri e aluniii delle scuolo
ilenieiltari di]Coreno Au-
sonio, lire 18.20.

Maastri o áluntil delle scuolo
elementari di ,Šnn Gioi'Ñó
a Lirl, lire 25.80.

Coinune di Scisciano, lire 300.
doniu di Acisciatio, ófforto del

cittadini, líre A00.30.
Comitato di Colle $šn hik'gno,

lire 35.40.
Comune di Cervaro, liro 300,
Intendente di finanza per conto

personale intendenza, lire
165.80.

Intendente di finânzi per cònto
degli uffici estei'ni 11 o,
ziari, líro .

Catanzaro.

Cav. uff. Celestíno Mãnnin ei
oblaziorii faccolíã àõÏ co-
mune di San Nicola di
Crissa, liro 10kh
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Foggia,

Canniavello prof. dott. Enrico,
Iire 5.

NYario id. Giovanni, lire 5.
DeiÌ$nato id- Piero, lire 5.
Duei id. Enrico, liro 5.
Giordano id. Guglielmo, lire 5.
Lanciai id· G. B., lire 5.
Lancini id. Olindo, liro 5.
10 Ro id. Antonio, lire 5.
Egobbo id. Beniamino; lire 5.

Simoncelli id. Guido, lire 5.
Sisto id: Agostino, lire 5.
Sozzi id. Amedeo, L. 5.
Eria id. Umberto, liro 5.
Studenti scuola tecnica, Inceva,

lire 36,55.
Cinematografo Galetè, Foggia,

lire 60.
Alutml liceo-ginnasio-convitto

Lanza, Foggia, lire 111.45.
Rollo Vincenzo, lire 3.
Opere pie Carlantino, lire 40.
Monte frumentario, Carlantino,

lire 40.
Comune Carlantino, liro È.

Girgenti.

Associazione Cii'colo impiegati,
Girgenti, lire 300.

Alunni della scuola maschile di
Lampedusa, liro 7.05.

Grosseto.

00Murie di Scansano, liro 27.8i
Id. dél GigÏio (Isola), fire IÑ.
Id. Caripagnatico, liro 100.

Lecce.

Dott..04vide Carrini per pas-
seggiata beneficenza della
Società operaia di mutuo

soccorso di Ma16tina Franca,
Jire 38.

Sergi Francesco, consigliere co-
munale di Gagliano Capo,
lire 5.

Confraternita del SS. Sacra-

mento, Rosario ed Annun-

ziata di Galugnano, Iire 50.
Benedetto Centonze per conto

dell'Intendenza di finanza
di Lecce, lire 273.

Lucca.

Leopoldo Sodini per conto del

paese di Vetriáno, lire 31.

Macerata.

Comitato di Appignano, lire

58.20.
So leth di pubblica assistenza

Croce verde, Caldarola (sot-
toscrizione cittadina), lire
309.70.

Mantova.

Scuolo cdmunali di Castelluc-

chio, lire 28.43.

&ssa.

Sindaco di Vergemoli per conto
Comitato comunale, lire

48.50.
Inténdenza di finanza di Massa

per conto Fontana Olindo,
liro 5.

Regattieri LuòÏano, lire 4.50.
Perfetti Francesco, lire 2.
Dell'Amido Giuseppe, lire 1.
Triglia Michele, lire 2.
Cincinelli Piètro, lire 2.
Nardinelli Giovanni, liro l.
B0er0 Vlacenzo, Ìire 12.

Raggi Vittorio, lire 12.
Rossi. Mario, life 5.
Cambiaggio Ugo, lire 5.
Jardoli Modestino, lire 10.

Novara.

Sottqscrizione del pomune di

Suno, lire 204.35.
Societa operaia agricola di Va-

rallo Pombia, lire 50.
Sindaco di Varallo Pombia, li-

re 50.
Comune di Romagnano Sesia,

lire 220.75.

Padova.

Comune di Cadoneghe, liro 330.
Comune di Castelbaldo, lire

772.35.
Prefetto di Padova, lire 744.59.

Perugia.

R, prefetto dell'Umbria, lire

1496.47.
R. intendente dí finanza di Pe-

rugia, lire 158.50.

Pesaro.

Congregazione dÏ carÏt i Gra.
dara, lire 50.

Comitato comuriaÏe dÏ Gradara,
lire 152.90.

Municipio di Barchi, lire 50.

Piacenza.

Comune di Lugagnano Val
d'Arda:

Per la borgata di Lugagnano,
lire 112.25.

Per 14 frazione di Montezago,
lire 8ð.20.

Comune di Boccolo dei Tassi,
lire 208.15.

Comune di Gossolengo, liro 12.

Pisa.

Società cooperativa di consumo
in Casciavola, lire 50.

Club operaio di Casciavola, li-
re 15.

Nuova società dei suini di Ca-

sciavola, lire 10.

Salerno.

Celle Bulgheríd, Cassa agra-

ria, lire 15.
Maestri e allievi della scuola

di Controne, lire 8.

Concetti Modestina Rodio, lire 5

Olevano, sul Tusciano, Negro
Domenico e suo allievi ,
lire 6.

Insegnanti e allievi di Futani,
life 6.00.

Alunni e alunne (fi Pollies,
lire 4.25.

Direttore, insegnanti e alunni

della scuola tecnica pareg-

giata di Salerno, Iire 63.30.
Insegnanti o alunni dell'asilo e

scuole elèmentari dí Mar-
zario sul Sarno, lire 25.

Giovarini Calabria e Teresa Cri-

Vello di Castelnuovo Ci-

lento, lire 10.
Insegnante Antonio Borrosi di

Santa Marina, lire 2.

Casimiro Imbriaco e suoi alunni

di Foria, lire 10.

Sassari.

Comitato di soccorso di Bultei,
lire 1.50.

Ispettore demaniale del circolo

di Sassari, lire 5.

Luigi De Laurentis, uffleiale do-
ganale di Sassari, lire 5.

Economo comunale di Sassari,
lire 518.40.

Teramo.

Comitato provinciale di Toramo
per conto dei seguenti:
Tinozzi dott. Domenico, de-

putato al Parlamento, lire
50.

Comune di Nereto (offerte dai

cittadini),, lire 304,05.
Comune di Montesilvano (of-

ferte dai cittadini) , lire

256.90.

Vercelli.

Comune di Brianzè, lire 100.

Oblazioni diverse nel Comune

suddetto, liro 609.85.

Vicenza.

Congregazione di carità di

Enego a mezzo del R. pre-
fetto di Vicenza, lire 50.

Diciottesimo invio.

(30 gennaio 1909).

Direzione generale.

Dal giornale Il Piccolo di Trie-

ste, in conto sottoscrizione
da esso aperta, lire 1292.72.

Dal R. Consolato generale d'Ita-
lia di Christiania, in conto

sottoscrizione aperia (equi-
valeato di (frs. 15,000) lire
15,060.

Dal R. Consolato generale d'Ita
lia a Marsiglia, in conto

sottoscrizione aperta (equi-
valer to di frs. 500), lire 502.

Dal R. agente consolare d'Ita-
lia a Mazätlan (Messico),
per somma colà raccolta

(equipalente di frs, 340)
lire 341.35.

Genova.

Da Bartolomeo Parodi e fra-

telli, per ordine del Banco

italiano dell'Uruguai di

Montevideo e per conto del
Comitato della colonia ita-

liana dell'Uruguai a favore
del Coriitato centi'ale pre-
sieduto da S. A. R. il Duca

d'Aosta. lire 50,003.
Milano.

Comune di Abbadia Ccreto,
Jire 20.

Napoli.

Cav. Alberto Spadaccini, presí-
dente del Comitato di San

SebastiaLo al Vesuvio, li-
re 17.

Società « La Garibaldi » di M. S.

Buffalo n. 7, lire 515.

Società « Regina Margherita >

di M. S. Buffalo n. 7, 11-

re 515.
Officiers Régiment Cuirassiers,

n. 4 Corps d'armée West

Jahl, lire 800.
Libasci Filippo da Magdal.ena,

lire 25.

Giuseppe Maone-Savelli, lire 3.15.
Sindaco di Mugnano, per conto:
Consiglieri comunali di Mugna-

no di Napoli, lire 250.

Opere pie id., lire 150.

Impiegati comunali id., liro 50.

Passeggiata beneficenza id., li-
re 320.

Avv. Spanó id., Iire 10.

Comitato di Licignano di Na•

poli, lire 51.85.

Palermo.

Dal sindaco del comune di Vi-

cari, Iire 1356.35.

Roma.

Giornale La Tribuna, lire

600.80.

Ing. S. Lenti, per conto Societh
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proprietà fondiaria, Roma,
lire 200.

Luigi Solari, per conto Comi-
tato soccorso costituitosi in
Bilon, Miss., lire 1005.

Personale custodia del Museo
nazionale romano, lire 60.

Nicola Mandic, lire 50.
Pagliani Francesco, Bianchini

Evangelista, Razzi Giuseppe
e Lionetti Ruggero, agenti
di custodia dello stabili-
mento pepale di Volterra,
lire 8.90.

Chiarantini Guido, guardia car-
ceraria stabilimento Vol-
terra, lire 4.90.

Quetas, ex R. ministro dell'U-
ruguai, lire 200.

Comune di Acquapendente, obla-
zioni popolari, lire 712.75.

Società l'Unione di Acquapen-
dente, lire 20.

Consiglio direttivo della Società
operaia di Acquapendente,
lire 45.50.

Sindaco di Bolsena, per conto
di quel Comitato di soccor-
80, lire 5.

Comune di Oriolo Romano, lire
100.

R. console generale d'Italia a

Nizza, per conto del Comi-
tato della Colonia italiana,
liro 8000.

R. Legazione italiana in Atene,
lire 189.65.

Raccolte dal municipio di Val-
lada (Belluno), Iire 110.35.

Caterino Salvatore, per conto
Comitato di soccorso in
Frosinone, liro 28.50.

R. Legazione italiana in Ateue,
lire 2317.40.

Comitato Marti, Iirc 546.01.
Bambini giardini d'infanzia Ca-

merino, Iire 25.
Camitato Barberino Val d'Elsa,

lire 245.
II. Terracína, lire 1697.05.
11. Legazione italiana in Stoc-

colma, lire 12,139.28.
Confraternita Buonamorte, San

Lorenzo Nuovo, lire 8.

Torino.

Alunni, della scuola di Valle
Sanglio, lige 6.

Comune di Peretto, liro 8.50.
N. N., liro 5.

Scuola, Maschi, lire 31.95.
Scuola Capasse, lire 15.35.
Scuola elementare di Bairo, lire

18.55.
Alessandria.

Comitato provinciale di Ales-
sandria, lire 3473,45.

Comune di Villaminoglio, lire 50.
Sindaco di Cuquello, lire 50.
Id. di Malvicino, lire 25.
Oblazioni raccolte nel comune

di Villalvernia, Iire 504.22.
Id. id. id. di Paderna, lire 51.90.
Id. id. id. di Vargo, liro 10.
Id. id. id. di Mornese, lire 461.94.
Oblazioni raccolte nel comune

di Oddalengo Grande, lire
87.65.

Oblazioni raccolte nel comune
di Costa Vcscovato, lire 33.

Oblazioni raccolte nel comune
di Forotondo, lire 36.10.

Oblazioni raccolte nel comune
di Borgo San Martino, lire
43.60.

01Torta di un oblatore del co-

mune di Buttigliera d'Asti,
liro 1.

Oblazioni raccolte dalle aluono
dello scuoie femminili di
Carbonara Scrivia, lire 2.85.

Ancona.

Comune di Osimo,.lire 5000.

Aquila.

Comune di Morino, lire 100.
Comitato di soccorso di Santo

Stefano di Sessanio, lire
39.90.

Comitato di soccorso di Capor-
ciano, lire l10.03.

Arezzo.

Circolo friereativo di Strada

(Casentino), lire 25.65.

A.¢coli Piceno.

A mezzo del Comitato provin-
ciale :

Comune di Folignano, lire 58.65.
Comune diMontegallo, liro 25.40.

Asti.

Guglielminetti Giuseppe, liro 5.

Arellino.

R. prefetto di Avellino per
conto Comitato provinciale
di soccorso, lire 11,641.37.

Pari.

Sergio Tritto, cassiere Comitato
danneggiati, lire 394.85.

Belluno.

Maestro ed allievi della scuola
di Frassenò (Voltago), lire
8.78.

Comitato provinciale di soccorso
di Belluno, lire 6000.

Bergamo.

R. scuola tecnica T. Grossi in

Treviglio] per conto alunni
e insegnanti, lire 212.55.

Coinuno di Cisano Bergamasco
per conto scuole comunali,
lire 20.60.

Comune di Fontena, per conto
scuole comunali, lire 6.80.

Comune di Vedeseta, per conto
scuole maschili e femmi-
nili, lire 15.

Cagliari.
Priore Confraternita del Rosa-

rio, Seneghe, lire 30.

Caltanissetta.

Comune di Olidone, lire 1000.
Comune di Campofranco, lire

200.00.
Salvati prof. dott. Vincenzo, lire

100.00.

Campof>asso.
Tesoriere Congregazione di ca-

rità di Sesto Campano, lire
103.00.

Caserta.

Comitato di Formicola, lire 533
e cent. 95.

Congregazíone di carità di Pra-
tella, liro 20.

Comitato Sant' Angelo d'Alife,
lire 45.40.

Comitato comunale di San Pri-

sco, lirc 70.
Comune .di San Marco Evange-

lista, lire 100.
Intendente di finanza di Ca-

serta, lire 49.55.

Catanzaro.

Prefetto di Catanzaro, per con-
to Comitato di soccorso di
Bugia, liro 25.

Comune di Casaborra, lire 200.
Sottoscrizione fra gli abitanii

di Casaborra, lire 241.
Casa agraria di Casaborra, li-

re 100.

Congregazione di carità di Ca-
saborra, lire 200.

Chieti.

Municipio di Casalbordino, lire
' ll;85.

Prefetto, presidente del Comi-
tato provinciale, lire 1700.

Cosenza.

Comune e cittadini di San Lo-
renzo Bellizzi, lire 252.50.

Comitato di soccorso Malito, li-
re 316.50.

Intendente finanza di Cosenza,
lire 87.70.

Ferrara.

Enrico Manfredini, liro 50.
Intendenza di finanza per conto

spacciatore privative diMi-
gliarino, lire 51.75.

Lecce.

Cocciolo Camillo pol Comitato
di soccorso di Squinzano,
lire 1259.

Sindaco di Nardó pel Comitato
di soccorso localo, lire 1000.

R. prefettura - Oblazioni rac-
colte dal pretore di Pog-
giando, lire 175.85.

R. prefettura - Ispettore scola-
stico di Maglie, per offerte
raccolto fra gli alunni delle
scuole elementari di Ales-
sano e Uggiano, lire 23.35.

R. prefettura - Insegnanti co-
munali di Novoli (offerto
raccolte fra gli alunni)
lire 12.35.

Direttore della casa di reclu-
stone di Lecce (offerte dei
detenuti delle carceri giu-
diziarie), lire 15.90.

Sindaco di Orio, per conto del
Comune, lire SOO.

Sindaco di Orio, per conto ¾1
Comitato locale, lire 830.95.

Mantova.

Ing. Berratti Giuseppe, impie,
gato all'intendenza di.finan-
za di Mantova, lire 5.

Novara.

Comune di Massiola, lire 35.25.
Comune di Castelletto Ticino,

lire 7.05.

Padova.

Comune di Cadoneghe, lire 1.85.
Prefetto di Padova, lire 836.2þ.

Carlo Andica, Iire 1,0.
Gius.cppe Biondi, liry 10.

Pesaro.

Sindaco di Fratterosa, Iiro
426.32.

Comune diMontecerignone, liro
300.

Società operaia di Montecerle
gnone, lire 50.

Congregazione di carità di Mon-
tecerignone, lire 5.

Comitato cittadino di Montece.
rignone, lire 282.

Comitato Società operaia di
Montecerignone, lire 28,1&

Comitato frazionisti di Sgvi-
guano, Montetassi di Mon,
tegrimano, lire 12.70.
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Pisa. Sassar
.

Unione soccorritrice Croco Bian-
ca, di San Frediano a Set-

timo, lire 234.15.
.

Allietto Gotti-Lega, siridaco di
Laiatico, lire 636.73.

Comitato municipale di soccor-
so in Peccioli (2° versa-

mento), lire 80.60.

Comune di Laiatico, lire 100.

Porto Maurizio.

Prefetto della Provinciá, lil'e

147.60.

Potenza.

Direzione didattica di Tricarico,
lire 4.50.

Società operaia di mutuo soc-
corso e Guglielmo Marco-

ni » di Armento, lire 50.

Salerno.

Comune di Magliatto Vetere,
lire 50.

Congrega carità SS. Rosario

Mojo (frazione Pellare), li-
re 20.

Coinuno di San Gregorio Magno,
lire 100.

Ôongregazione carità di San

Gregorio Magno, lire 80.
Banca popolare cooperativa di

San Gregorio Magno, lire
150.

6cibtl operaia di San Grego-
rio Magno, lire FO.

Béfëti operia, di arti o me-

stieri.di San Gregorio Ma-
gno, Iire 25.

SilbYo del Sacro Cuore di Gesa,
Íi San Gregorio Magno,
lirá 10.

Comitato di soccorso di San

Gregot io Magno, lire 317.

Comitato di soccorso di Nu-

gliedu San Nicolo,lire 129.25.

SoÞa.

Comitato della contrada di Valle
Radice (Sora), lire 60.

Teramo.

Comitato provinciale di Teramo
7© versamerito dellá& pro-
cura, lire 7.

Trapani.

Ihteridehth di fluanta- di Tra-
pani per oblaziogi del per-
sorialbitrigt;2tèrio dell,apro-
Vinciá, liro 2.50.

Treviso.

Comune di Povegliano, lire 60.
Comune .di Istrana, lii·e 100.

Co)tluno di San Vendemianp,
lire 150.

Abitanti del Comune di San
Vendemiano, lire 100.22.

Comitato di ßan Biagio di Cal-
.lalta, lire,146,55.

Vicenza.

Comune $i Rosh a mezzo del
t. efeitoÀi Vicenza, lido
200.

Comitato di soccorso di Rod
costituito dai signori San-
tini cav. Attilio - 3Ïarcon
Giocondo --- Marcon Pie-
tro - Reatto Giacomo -

Baregni Giuseppe e Bag-
getto Trancesco a mezzo

del R. prefetto di Vicenzá,
liro 553,¶.

PARTE NON UFFICIALE
I3IAILIO ËSiËILO

in,proposta russa per far cessare il conflitto turcd-
bul aro continua ad essere l'argomento politico prin-

le del giorno.
i aspetta nei circoli diplomatici, con viva premurä,

Ta debisione che sarà per prendere la Turchia. Le ina
formazioni che giungono da Costantinopoli sono di-
scordi ; però prevalgono quelle assicuranti l'accetta-
zi'one della propòsta.
Il corrispondente del Times, da Pietroburgo, tele-

grata :

La Porta non ha ancora data la sua adesione al

ogetto finanziario russo ; tuttavia c'ò da prevederb
ina risposta favorevole. La Turchia, in massima, non
si ppone al progetto, e d'altra partà .b noto ohe la
di omazia inglese fa pressioni a dostantinopoli, in

favoro della proposta russa. L'opinione pubblica qui
si mostra favorevolealprogetto di Iswolski;sosicon-
stata con gioia l'attitudine cordialo della stampa fran-
cose o inglese, non s'è meravigliati dal tono meno fa-
vorevole di Vienna e Berlino.
« Mi si informa che da molto tempo il ministro de-

gli esteri russo stava cercando una soluzione per sa-
pere se i versamenti dell'indennità di guerra turca
avrebbero potuto essere utilizzati in modo che non
danneggiassero nessuno. Iswolski ha aspettato il mo-
mento favorevole, evitando dei passi prematuri che
avrebbero potuto compromettere i negoziati. Gli 82
milioni di franchi che la Bulgaria pagherà, la Russia
li darà al 6 112 per cento circa di interessi e di am-
mortamento. ».
Un dispaccio da Londra, 5, dice che i corrispondenti

del Daily Telegraph e della Morning Post da Costan-
tinopoli credono che probabilmente domani il Consi-
glio dei ministri turco accetterà la proposta.
Anche la stampa di Costantinopoli non si mostra

del tutto contraria. L'Jhdam accoglie favorevolmente
la proposta russa.
La Yeni Gazeta manifesta una certa inquietudine e

si augura che il Governo prenda una decisione con

piena conoscenza di causa. Questo giornale si dichiara
favorevole ad un accordo diretto della Turchia colla
Bulgaria.
La stampa austriaen prosegue nello esprimere il suo

malumore, temendo che la Russia riprenda in Bulga-
ria tutto l'audendente che vi aveva per la guerra di
liberazione avvenuta nel 1877-1878.
La Zeit dice che a Vienna ei alhmetto che la pro-

posta russa potrebbe affrettare la soluzione del con-
flitto turoo-bulgaro ; ma d'altro canto si dice che essa

significa il ripudio del punto di Vista finora ricðuo-
sciuto come giusto, secondo il quäle la Bulgaria e la
Turchia dovrebbero trattare direttamente fra loro.

« La Russia - osserva la Zeit - con la sua proposta
si ingerisco nelle trattatiYe turco-bulgare in modo da
assoggettare la Unigaria alla influenza russa ».
La Wiener Allguineine Zeitag ha poi da tin alto

personaggio diplomatido la seghente informazione :
« La proposta russa circa le nnöve modalità per

soddisfare le protese turche da þarte della Bulgaria
non incontra l'approvazione dell'Austria-Ungheria e
della Germania. Queste due potenze informarono di
ciò il Governo russo aggiungendo, come motivo, la
poca sicurezza che, in conseguenza di queste modalità
pel pagamento da parte dB11a Bulgaria, risulterebbe
per le ferrovie orientali, come creditrici della Bul-
garia ».

Non pare però che 1"«lto personaggio intervistato
dalla Wiener sia bene informato, perchè l'ufficioso
Premdenblatt, che notoriamente esprime le idee del mi-
nistro degli affari esteri austriaco, commentando la
proposta ruesa scrive :

« Per esprimere una opinione sulla proposta russa,
bisogna prendere, come punto di partenza, questa
considerazione : si tratta di una questione sulla quale
i principali interessati, vale a dire la Turchia e la
Bulgaria, devono essere in prims linea chiamati a de-
cidere. È bene inteso però, poichè si tratta del man-
tenimento della pace, che noi accogliamo con simpatia la
transazione suggerita.
« So. Ja Russia vuole prendere la iniziativa del ri-

conoscimento del nuovo Regno di Bulgaria, e mani-
festa colle sue pratiche un vivo desiderio di vedere
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dappertutto riconosciuto il fatto compiuto creato dalla
Bulgaria e se a Sofia ed a Costantinopoli si crede di
potere aderire alla proposta russa ed accettarla come
base di un accordo pacifico, noi non possiamo che sot-
toscriverla.
« Noi inoltre speriamo nello stesso tempo che i Go-

Verni di Turchia e di Bulgaria non dimenticheranno
le legittime richieste che sono loro fatte per la ferrovia
orientale. Noi condividiamo assolutamente il modo di
vedere della Russia, che vuole evitata la causa passeg-
gara di un conflitto e desidera porre la pace nei Bal-
cani sopra basi durevoli.

* *

I dispacci dal Marocco narrano l'accoglienza festosa
che il Sultano Mulai-Hafid ha fatto al ministro fran-

cese Regnault, recatosi a Fez per presentare le sue

credenziali.
I giornali francesi ritengono che tutte le divergenze

esistenti tra la Francia ed il Marocco, specie per la

organizzazione della polizia stabilita dal trattato di

Algesiras e per le indennità da pagarsi dal Marocco per
i fatti di Casablanoa, saranno presto liquidate con re-

ciproca soddisfazione.
* *

Sebbene l'assemblea di California abbia respinto 11

progetto di legge Drew, vietante a qualsiasi straniero
di possedere terreni in California, pure le altre pro-
posto di legge, che più direttamente colpiscono i giap-
ponesi, pare che saranno adottate.
La California ha trovato un grande aiuto nello Stato

del Nevada, la cui assemblea legislativa, discutendo
dell'immigrazione giapponese, ha votato quasi all'una-
nimità un violento ordine del giorno antigiapponese,
associandosi pienamente ai californiani nel domandare
misure legislative contro l'invasione dei sudditi del

Mikado.
In proposito si telegrafa da Washington, 4:
« Nei circoli governativi ha prodotto una certa im-

pressione l'approvazione da parte della Camera del

Nevada della mozione m cui si esprimono simpatie
allo Stato di California per il suo progetto di esclu-

sione dei giapponesi, perchè si teme che essa produca
un cattivo effetto al Giappone. Quanto alla stampa
degli Stati Uniti, sembra che essa vi annetta impor-
tanza, ma voglia fingere di vedervi una réclone per
attirare i coloni nelle terre pochissimo abitate del Ne-

vada, piuttosto che una manifestazione ostile al Giap-
pone.

< Il presidente Roosevelt ha chiamato alla Casa

Bianca un senatore repubblicano dell'Utah, un sena-

tore democratico del Nevada ed uno repubblicano del-

TIdaho, coi quali ha conferito sulla questione giap-

ponese. In seguito al colloquio, Roosevelt ha telegrafato
al presidente del Senato e a quello della Camera del

Nevada ín senso moderatore ».

1NTOTI25IE VAILIE
ITALIA.

S. M. il Re, nel pomeriggio di ieri, si recò all'Am-

Lasciata del Giappone, per visitarvi il principe Kuni.

Essendo questo uscito, S. M. lasciò la carta da visita.

S. M. la Regina Margherita ricevette ieri il principe
Kuni, col quale s'intrattenne circa mezz'ora.
Nel pomeriggio S. M. assistette alla conferenza te-

nuta nell'aula magna del Collegio romano dal profes.
sore Achille Loria, che iniziava la serie delle confe-

renze organizzate dalla Società per l'istruzione della
donna.

In Campictoglio. -- Il Consiglio comunale di Roma ð
convocato per questa sera, alle 21, in seduta pubblica.
Varie proposte vennero aggiunte all'ordine del giorno.
Smentita. - L'Agenzia Stefani comunica:
« A rimuovere qualsiasi dubbio che una interrogazione stata pre-

sentata al ministro della guerra potesse far sorgere, il Ministero
della guerra comunica che i sigilli prontamente posti nelPabita-
zione del compianto generale Saletta ed il ritiro stato poi fatto da
ufficiali delegati dal Ministero di qualsiasi carta che potesse presen-
tare qualche interesso militare, nonché le condizioni di luogo e di
modo in cui erano riposte, escludono assolutamente che possano es.
sere state oggetto di qualsiasi indiscrezione ».

Dal paesi del terremoto. - Tra le macerio

della infelice Messina avvengono sempre delle sorprese. Ieri alcuni
uflleiali intesero vari colpi che provenivano da sotterra presso lo

Quattro Fontane.

Sono stati iniziati immediatamente scavi alla presenza di ufficiali
e di ingegneri.
Fino a iersera gli scavi non hanno dato alcun risultato.
Il comando militare ha dato ordine che si lavori tutta la notte,

ció malgrado nessun essere vivente è stato rinvenuto.

*g Il sindaco e la Giunta municipale di Reggio Calabria si reca-

rono ieri a far visita al nuovo prefetto comm. Pesce per porgergli
il saluto della cittadinanza. Il comm. Pesce ha dato assicurazioni
che concorrera con ogni mezzo alla rigenerazione di queste con-
trade.
La notte scorsa sono state avvertite parecchie scosse appena sen-

sibili.
Per i clanneggiati clui te rhoto. -

Ieri, alle oro 16.15, alla Consulta, sotto la presidenza di S. A. IL
il duca d'Aosta, si è riunito in adunanza plenaria il Comitato con-

trale di soccorso per i danneggiati dal terremoto di Calabria e di
Sicilia.

Il Comitato ha preso, anzitutto, conoscenza dell'opera compiuta
posteriormente all'ultima seduta della Commissione esecutiva, sulla
relazione particolareggiata fattane dal presidente di essa, signoe
Nathan.
Il Comitato ha quindi approvato i molteplici provvedimenti presi

dalla Commissione esecutiva ed ha in particolar modo confermata
la deliberazione relativa ai sussidi agli studenti per dar loro modo
di compiere gli studi fino al terming del corrente anno scolastico,
nonchò l'altra deliberazione relativa alla organizzazione di ospedali
provvisori nei paesi devastati dal terremoto.
Per siffatta organizzazione, che sarà effettuata d'urgenza, col con-

corso della Direzione generale della sanità pubblica, il Comitato cen-
trale ha autorizzato una spesa di 400,000 lire, mentre la Croce Rossa
contribuirà a sua volta con 100,000 lire.
Successivamente il Comitato si è occupato della necessità di ve-

nire in aiuto alle classi lavoratrici nei paesi dolpiti dal terrenioto
col mettere in grado gli opifici preesistenti rovinati dal disastrð, di
ricostituirsi per ridare lavoro Bl¾ relative maestranze. E conside-
rando che la disoccupazione forzata degli operai stessi, tradticeÈdosi
in aumento sensibile di malessere economico e sodiale nelle provin.
cie di Messina e Iteggio, verrebbe a tradursi in un aumento di,
retto e indiretto di sovvenzioni da parte del Comitato ceritrale, ha
vitenuto, sulla relazione fattane dal comm. Stringher, di riconoscere
di sua competenza anche l'ausilio älle indhstrie dhnt eggidte dal ter-
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